
Segue decreto n. _

IL PRESID ENTE IN QUAL/TA' DI CO MMISSA RIO AD ACTA
(delibera del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

Oggetto: L.R. 4/2003 - R.R. 2/2007: provvedimento d i ri lascio dell ' autorizzazione all'esercizio di
una Struttura sem iresidenziale di ass istenza a persone non autosufficienti, anche anziane - Livello
ass istenziale estensivo per disturbi cognitivo-comportamentali gravi denominata "Centro Salus", con
sede operativa nel Comune di Aricc ia (RM), Via Ga lloro, n. 12/14/16 e rilascio dell ' accreditamento
istituzionale ai sensi dell'art. 8 quater comma 7 de l D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i., in favore della Società
"Resanatrix S.r. l." con sede lega le nel Com une di Roma in Via Oraz io, n. 3

IL PRESIDENTE IN QUALITA' DI COMMISSARIO AD ACTA

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n.6 e successive modifi cazioni ed integrazioni;

VIST O il Regolamento Regionale n. I del 6 settembre 2002, concernente l'organizzazione degli
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e ss. mm. e ii.;

VISTA la Deliberazione del Consig lio dei Ministri de l 21 marzo 20 /3, con la quale il Presidente
de lla Regione Lazio è stato nom inato Commissario ad Acta per la real izzazione degli ob iett ivi d i
risanamento finanziario previsti nel piano di rientro dai disavanzi regionali nel setto re san itar io;

VISTA la Determinazione Regionale n. B03071 de l 17.07.20/3 avente ad oggetto:
"Riorgan izzaz ione de lle strutture organizza tive di base denom inate aree e uffic i de lla Direzione
reg iona le salute e Integ raz ione Sociosanit aria" , con la quale è istituita l' Area denomin ata
"Autorizzazione e Acc red itamento - Completamento adempimen ti legge 12/20 I l " :

DATO ATTO, altresì, che con delibera de l Consiglio dei Ministri del l dicembre 20 14, l' Arch .
Giovanni Bisson i è stato nominato Sub commissar io per l' attuazione del Piano di Rientro dai
disavanzi del SSR della Regione Lazio, con il compito di affiancare il Commissa rio ad Acta nella
predisposizione de i provvedimenti da assumere in esec uzio ne de ll' incarico commissariale, ai sensi
della deliberazione del Consiglio dei Minis tri del 2 1 marzo 20 13;

VISTI per quanto riguarda la disciplina di cui al D. Lgs, 30 dicembre 1992 , n. 502 : " Riordino
della disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo l della legge 23 ottobre 1992, Il. 421",
ed in particolare l'art. 8-quater, commi:

l. L 'accreditamento istituzionale è rilasciato dalla regione alle strutture autorizzate, pubbliche o
private e ai professionisti che ne facciano richiesta, subordinatamente alla loro rispondenza ai
requisiti ulteriori di qualificazione, alla loro funzionalità rispetto agli indirizzi di
programmazione regionale e alla verifica positiva dell 'attivit à svolta e dei risultati raggiunti ...
La regione provvede al rilascio dell 'accreditamento ai professionisti, nonché a tutte le strutture
pubbliche ed equiparate che soddisfano le condizioni di cui al primo periodo del presente
comma, alle strutture private non lucrative di CIIi all'articolo l, comma 18, e alle strutture
private lucrative;

2. La qualità di soggetto accreditato non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del Servizio
Sanitario a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate al di f uori degli accordi
contrattuali..;
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7. Nel caso di richiesta di accreditamento da parte di nuove strutture o per l 'avvio di nuove attività
in strutture preesistenti, l 'accreditamento p uò essere concesso, in via provvisoria per il tempo
necessario alla verifica del volume di attività svolte e della qualità dei suoi risultati. L 'eventuale
verifica negativa comporta la sospensione automatica dell 'accreditamento temporaneamente
concesso ";

VISTI per quanto riguarda le no rm e in materia di a utorizzaz ioue e accred ita ment o:
l'art. l , co. 796, lett. s) e t), legge 27 dicembre 2006, n. 296 e ss.mm.ii .;
la Legge Regionale 3 marzo 2003, n. 4 e ss.mm.ii.;
il Regolamento Regionale 26 gennaio 2007, n. 2 e ss.mm.ii.;
il Regolamento Regionale 13 novembre 2007, n. 13 e ss.mm.ii.;
la Legge Regionale l OAgosto 2010, n. 3, e ss.mm.ii.;
il Decreto del Commissario ad Acta n. UOO l7/20 10 avente ad oggetto : "Atto ricognitivo di
cui al Decreto Commissariale n. U009612009. Piano dei fabb isogni assistenziali per la
Regione Lazio ai sensi dell 'art. 2, comma l , lett. a, numero l) della L.R. n. 412003" ;
il Decreto del Commissario ad Acta n. U0090 del lOnovembre 20 10
il Decreto del Comm issario ad Acta UO l 03 del 17 dicembre 20 IO ad oggetto "Residenze
sanitarie assistenziali (RSA). Riorganizzazione e riqualificazione dell 'offerta assistenziale ai
sensi dei decreti commissariali n. U001 712008 e n. U004812010 Definizione degli elementi di
riferimento per l 'articolazione dell 'of ferta nei diversi livelli prestazionali finalizzato alla
predisposizione del nuovo sistema di tariffazione"
il Decreto del Comm issario ad Acta n. U0008 del 3 febbraio 20 Il;
il Decreto del Commissario ad Acta n U00039 del 20 marzo 20 12"Assistenza territoriale.
Ridefinizione e riordino dell 'offerta assistenziale residenziale e semiresidenziale a persone
non autosufficienti, anche anziane, e a persone con disabilità fisica, psichica e sensoriale":
il Decreto del Commissario ad Acta n. U00099 del 15 giugno 2012 avente ad oggetto
"Assistenza territoriale residenziale a persone non autosufficienti, anche anziane. DPCA n.
U0039120 12 c DPCA UOOOSI2011. Corrispondenza Ira tipologie di trattamento e nuclei
assistenziali e relativi requisiti minimi autorizzativi. Approvazione documenti tecnici
comparativi" ;
il Decreto del Commissario ad Acta n. 76 del 8 marzo 20 13 ad oggetto "Assistenza
territoriale. Rivalutazione dell 'offerta assistenziale residenziale e semiresidenziale a persone
non autosufficienti, anche anziane ai sensi del Decreto commissariale n. U0003912012";
il DCA n. UOO l05/20 13 avente ad oggetto : "Assistenza territoriale residenziale a person e
non autosufficienti anche anziane DPCA n. U003912012 e DPCA n. UOOOSI2011 .
Approvazione documento contenente i requisiti riferiti alla tipologia di trattamento estensivo
per persone non autosufficienti, anche anziane";
il Decreto del Comm issario ad Acta n. U00452 del 22 dicembre 2014 "Decreto
commissariale n. U0024 7120N. Programmi operativi per il triennio 2013-32015.
Riorganizzazione e riqualificazione dell 'assistenza territoriale. Piano regionale per
l 'attivazione di posti residenziali e semiresidenziali per persone non autosufficienti, anche
anziane.";

PREMESSO CHE:
- con Determinazione n. G07896 del 29/05/2014 I"'Area Programmazione dei Servizi Territoriali

e Attività Distrettuali dell 'Integrazione Socio Sanitaria"della Regione Lazio ha espresso, ai sensi
della normativa allora vigente ed in partico lare dell'Art. 6, comma 2 della L.R. n. 4/2003 e
ss.rnm, ii., parere favo revo le alla richiesta di autorizzazione alla "realizzazione di una struttura
semiresidenziale per persone non autosuffici enti, anche anziane per n. 30 posti semiresidenziali
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- livello estensivo per disturbi cognitivo-comportamentali gravi" presso la struttura soc io
sanitaria denominata "Centro Salus'', con sede operativa nel Comune di Ariccia (RM), Via
Galloro, n. 12/ 14/!6, gesti ta dalla Società "Resanatrix Srl" con sede lega le nel Comune di Roma,
Via Orazio, n. 3;

- con Determina del Comune di Ariccia n. 455 del 18/0 7/2014 è stata rilasciata "l 'autorizzazione
alla realizzazione di n. 30 posti di assistenza semiresidenziale per persone non autosufficienti,
anche anziane - Centro "Salus di Ariccia" - livello estensivo per disturbi cognitivo
comportamentali gravi - Via Galloro Il 121J.1116 - Ariccia 00040 (RM) Resanatrix Sir. L 
Azienda USL Roma H';

VISTA la nota acquisita al protocollo regio na le n. 666368 del 0 1/12/20 14, con la qua le
l'Amministratore Unico de lla Soc ietà " Resanatrix SrI" ha presentato istanza per "l'autorizzazione
ali 'esercizio e contestuale accreditamento per Il 30 p.r. suddivisi in n. 2 nuclei di 15 p.r. ciascuno,
di una struttura semiresidenziale per persone non autosufficienti, anche anziane per disturbi
cognitivo - comportamentali gl'm'i, presso il "Centro Salus di Ariccia ", con sede operativa nel
Comune di Ariccia (R.JI4), Via Galloro, Il 12114116" ;

VI STA la nota prot . n. 71395 del 10/02/2015 con la qua le l' Area Autorizzazione e Acc red itame nto
della Regione Lazio ha richiesto al Dipartimento di Prevenzione dell'Azienda USL Roma H di
effettuare la verifica di cui all'art. 7 della L.R . n. 4/2003 e a ll'art. 9 del R.R. n. 2/2007 presso il
presidio soc io-sanitario denomina to "Centro Salus d i Ariccia" sito nel Comune di Ariccia (RM)
(RM) Via Galloro, n. I2/14/! 6 gestito da lla Soc ietà " Resanatrix S.r.l. " con sede lega le ne l Comune
di Roma in Via Ora zio, n. 3 , concernente il rilasc io de ll'autorizzazione all ' esercizio e contes tua le
accreditamento di n. 30 p.r. estensiv i di assistenza semi-residenziale per persone non auto sufficienti
anche anzian e, per disturbi cognitivo - comportamentali gravi;

VISTA la nota de l Direttore Generale de ll'Azienda USL Roma H prot , n. 82487 del 02/ 10/20 15 c
relativi allegati. acquisita al protoc ollo regionale n. 534919 del 07/10 /20 15. co n la qua le è stato
tras messo, acq uisi ti i pareri favorevoli espress i dai responsabili dei servizi interessati e del
Dip artim ento di Prevenzione, il parere favorevole ai sens i dell' art . n. 9 del R.R. n. 2/2007 e s.m.i. e
dell ' art. 14, comma 3 della L.R. n. 4/2003 e s.m.i., "al rilascio del provvedimento regionale di
autorizzazione ali 'esercizio e accredi tamento per ,,02 nuclei semiresidenzluli estensivi per disturbi
cognitivo-comportamentali gravi per complessivi 30 posti" ;

VISTO in particolare l' art. 8 qua ter de l D.Lgs. n. 502 /1992 e s.m.i. che recita: "Nel caso di richiesta
di accreditamento da parte di nuove strutture o per l 'avvio di nuove attività in strutture preesistenti,
l 'accreditamento può essere concesso, in l'io provvisoria per il tempo necessario alla verifica del
volume di attività svolte e della quali tà dei suoi risultati. L 'eventuale verifica negativa comporta lo
sospensione automatica dell 'accreditamento temporaneamente concesso ";

ATTESO che trattasi di nuova aut orizzazione di attività e contestuale accreditamento isti tuzionale,
rila sciati a seguito di parere favorevole alla rea lizzazione, espre sso dai competenti uffici regional i
con Determinazione n. G07896 del 29/05/2014, "sulla scorta delle disposizioni e dei dati di cui al
decreto commissariale U0007612013, nonché dei dati in materia di offerta assistenziale agli atti
della competente struttura regionale ed in conformità con il quadro normativa delineato dalla LR
412003, dal RR 212007 e dai relativi provvedimenti di attuazione" e che pertanto è nece ssario
rilasciare l' accred itamento istituziona le ai sensi de ll'art. 8 - qua ter, comma 7, D.Lgs 502/92 e s.m.i
ai soli fini e per il tempo necessario alla verifica de l vo lume di attiv ità svo lto e della qualità dei
risulta ti raggiunti;
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CONS IDERATO che la piena adesione ai requisit i ex post per l'accreditamento, di cui alla DGR n.
636/2007 e DCA n. 90/2010, debba avvenire entro il termine massimo di sei mesi dall'emanazione
del decreto di autorizzazione all'esercizio e di accreditamento istituzionale;

RITENUTO, quindi, di dover provvedere:
all'autorizzazione all ' esercizio della struttura socio sanitaria denominata "Centro Salus" con
sede operativa nel Comune di Ariccia (RM), Via Galloro, n. 12114/16, gestita dalla Società
"Resanatrix S.r.l." (P.IVA 08979I3 I003 ), in persona dell 'Amministratore Unico p.t. Dott .
Zerbino Di Felice, nato ad Ariccia (RM) il 18/0411 934, con sede legale nel Comune di Roma,
Via Orazio, n.3, per la seguente attività sanitaria:

• Struttura di assistenza semiresidenziale per persone non autosufficienti, anche anziane:
n. 2 nuclei da 15 posti ciascuno n.30 posti complessivi
Livello Assistenziale "Estensivo per disturbi cognitivo-comportamentali gravi";

- all'accreditamento istituzionale ai sensi dell'art. 8 quater, comma 7 del D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i.
della Società "Resanatrix S.r.l." (P.IVA 08979 131003), in persona dell 'Amministratore Unico
p.t. Dott. Zerbino Di Felice, nato ad Ariccia (RM) il 18/0411 934, con sede legale nel Comune di
Roma, Via Orazio, n. 3, quale gestore della struttura socio sanitaria denominata "Centro Salus"
con sede operativa nel Comune di Ariccia (RM), Via Galloro, n. 1211411 6, per la seguente
attività sanitaria:

• Struttura di assistenza semiresidenziale per persone non autosufficienti, anche anziane:
n. 2 nuclei da 15 posti ciascuno n.30 posti complessivi
Livello Assistenziale "Estensivo per disturb i cognitivo-comportamentali gravi";

CONSIDERATO che le attività autorizzate e accreditate con il presente provved imento potranno
essere soggette a successivi processi di riorganizzazione. riconversione o rimodulazione sulla base
degli atti di pianificazione e programmazione sanitaria che la Regione riterrà di adottare

DECRETA

Per le motivazioni richiamate in premessa che si intendono integralmente riportate di:

- rilasciare l'autorizzazione all' esercizio per la struttura socio sanitario denominata "Centro Salus"
con sede operativa nel Comune di Ariccia (RM), Via Galloro, n. 1211 411 6 , gestita dalla Società
"Resanatrix S.r.l." (P.lVA 08979 131003 ), in persona dell 'Amministratore Unico p.t. Dott.
Zerbino Di Felice, nato ad Ariccia (RM) il 18/0411 934, con sede legale nel Comune di Roma,
Via Orazio, n.3, per la seguente attività sanitaria:

• Struttura di assistenza semiresidenziale per persone non autosufficienti, anche anziane:
n. 2 nuclei da 15 posti ciascuno n.30 posti complessivi
Livello Assistenzia le "Est ensivo per disturbi cognitivo-comportamentali gravi" ;

- rilasciare l' accreditamento istituzionale ai sensi dell'art. 8 quater, comma 7 del D.Lgs. n. 502/92
e s.m.i. alla Società "Resanatrix S.r.l." (P.[VA 08979 131003), in persona deII' Amministratore
Unico p.t. Dott. Zerbino Di Felice, nato ad Ariccia (RM) il [8/04/1934, con sede legale nel
Comune di Roma, Via Orazio, n. 3, qua[e gestore della struttura socio sanitaria denominata
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"Ce ntro Salus" con sede operativa nel Comune di Ariccia (RM), Via Galloro, n. 12/14/ 16, per la
seguente attiv ità sanitaria:

• Struttura di assistenza semi residenziale per persone non autosufficienti, anche anziane:
n. 2 nuclei da 15 posti ciascuno n.30 post i comp lessivi
Livello Assistenziale "Estensivo per disturbi cogni tivo-compo rtamenta li gravi";

- di prendere atto che il Medico Responsabile de lla Struttura è il Dott. Marcello Mostardini, nato a
Roma il 15/10/194 I, laureato in Medic ina e Chirurgia, specializzato in Gastroenterologia,
iscritto all' Albo dei Med ici Chirurghi ed Odontoiatri della Provincia di Roma con numero
d'ordine 18074, in possesso dei requisiti di legge;

- di dare mandato, trasco rsi sei mesi dal rilascio del presente provvedimento, ed entro i successivi
90 giorni, all' Azienda Sanitaria Locale competente per territorio, di effettuare la verifica della
permanenza dei requisiti di accreditamento nonché del volume di attività svolte e della qualità
dei risultati per l'attività di assistenza semi residen ziale estensiva per distu rbi cognitivo
comportamentali gravi . L'eventua le verifica negativa comporterà la sospensione automatica
dell'accreditamento temporaneamente concesso";

- notificare il presente Decreto a mezzo PEC all'indirizzo : resanatrixsrI@pec.it al Legale
Rappresentante della Soc ietà "Resanatrix S.r.l." (P .IVA 08979 I3 I003) con sede legale nel
Comune di Roma , Via Orazio n.3; alla ASL Roma H, all ' indirizzo:
servizio.protocollo@pec .aslromah.it; al Comune di Aricc ia (RM) ove ha sede l'attività.
all'indirizzo: pro tocollo@pec.comunediariccia .it, nonc hé tramite pubblicazione sul sito
istituzionale www .regione.lazio.it nella sez ione "Argomenti - Sanità" .

- di individuare nell'Azienda Sanitaria Locale competente per territor io, l' ente preposto alla
vigilanza sulla persistenza dei requisiti strutturali, tecni ci ed organi zzativi e quelli ulter iori di
accredita mento secondo quanto previsto dal decreto del Commissario ad Acta n. U0090 del
IO.Il .20 lOe ss.mm.ii., alle condi zioni in base alle quali viene rilasciato il presente Decreto ;

- di richiamare l'obbligo di effe ttuare le comunicazioni circa le variazioni della tipologia della
struttura, del titolare della gestio ne, de l direttore sanitario, nonché dei local i per ampl iamen to,
trasformazione o trasferimento, ovvero variazioni della tipologia delle prestazioni , che dovranno
essere preventivamente auto rizzate dalla Regione;

La struttura relat ivamente all'autorizzazione è tenuta alle disposizioni di cui al capo IV del
Regolamento Regionale n. 2/2007 e relativamente all'accreditamento è tenuta al rispetto di quanto
previ sto dal capo III della L.R. n. 4/2003 .

La qualità di soggetto accreditato non costitui sce vinco lo per le aziende e gli enti del Servi zio
Sanitario Nazio nale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli
"Accordi contrattual i" di cui all'art. 8 quinquies del D.Lgs n. 502/92.

Le attività autorizzate e accreditate con il presente provvedimento potranno essere soggette a
success ivi processi di riorganizzazione, riconversione o rimodulazione sulla base degli atti di
pianific azione e programmazione sanitaria che la Regione riterrà di adottare.

11 presente provvedimento sarà disponib ile sul sito www.regione.1azio.it nella sez ione "Argomenti 
Sanità".
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Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale
ammini strativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) ovvero ricorso straordinario
al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centovent i) decorrenti dalla data di notifica.

(

iC.t~
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